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A Napoli conferenza stampa sulla «maxitruffa degli ex detenuti» 

e è potuto accadere? 
«Esame-i I I I » per il 

Il segretario provinciale Ranieri: «Un grave errore affidare questo avviamento al lavoro 
alla cooperazione» - «Il governo mandi un commissario» - Il dibattito interno al Pei 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «La magistratura prosegua 11 suo lavoro, giunga 
a conclusioni. Il Pel, assieme alla città, può trarre solo giova­
mento dalla verità': Umberto Ranieri, segretario della fede­
razione comunista di Napoli, ha esordito cosi — Ieri mattina 
— alla conferenza stampa convocata per fare 11 punto sulla 
maxi-truffa delle coop degli ex detenuti. 

Con Ranieri al tavolo della presidenza ci sono i membri 
della segreteria provinciale e il segretario regionale Eugenio 
Donise. Hanno tutti sulle spalle giorni tremendi: Il suicidio 
del giovane dirigente della Lega, Mimmo Maresca, forse alla 
vigilia dell'arresto; le manette scattate pochi giorni dopo per 
Luciano Miraglia, presidente regionale della Lega. 

E hanno partecipato tutti ad un Comitato federale, pro­
trattosi Ininterrottamente per dodici ore (fino alle sei della 
mattina) in cui la domanda più ricorrente è stata: 'Come è 
potuto succedere? Perché non ce ne slamo accorti?: 

'L'Iniziativa della magistratura — chiarisce Ranieri — si è 
avviata In una fase In cui II nostro partito era Impegnato 
nella denuncia di coop fasulle al danni di giovani disoccupa­
ti. Abbiamo consegnato un dossier a giugno al Procuratore 
della Repubblica (un'inchiesta, infatti, è aperta e il giudice 
Istruttore Palmerl pensa di dedicarsi ad essa a dicembre, una 
volta conclusa l'Indagine sulle coop ex detenuti - ndr). Abbia­
mo denunciato anche le assunzioni clientelar! alle poste, alla 
sanità, le responsabilità del de Gava, v'ito, Fantini. Fin dal 
1984 (con un convegno concluso da Occhetto) abbiamo criti­
cato le "liste di lotta"per il lavoro e te loro degenerazioni. Da 
soli, in Consiglio comunale, ci slamo battuti di recente contro 

l'assunzione di altri 700 e una terza "Usta" di ex detenuti: 
E gli arresti, allora? 
• Abbiamo appreso con sgomento — risponde Ranieri — 

che forze della cooperazlone erano state coinvolte. È stato, 
del resto, un grave errore affidare l'avviamento al lavoro 
degli ex detenuti al sistema delle cooperative. Il Pel riconfer­
ma la proposta di commissariamento e chiede che II governo 
si assuma le sue responsabilità e decida forme di gestione e 
finanziamenti: 

Ranieri ribadisce che non si è ben compreso il danno di 
immagine che alle Cooperative sarebbe venuto da un mecca­
nismo infernale come quello messo su per le coop degli ex 
detenuti: «La cooperazlone è diventata, Inopinatamente, un 
sistema per aggirare II collocamento; un'anomalia che ha 
comportato altre anomalie, come ad esemplo II ricorso alla 
cassa Integrazione "Inventato"da Scotti e ribadito successi­
vamente da De Mlchells: 

Arrivano le domande del giornalisti: 11 Pel ha partecipato, 
ancora, a riunioni in Prefettura per gli ex detenuti. Quale 
posizione ha espresso? 

«/ comunisti ritengono che gli organi di governo devono 
fare la loro parte per rassicurare l'opinione pubblica. È ne­
cessario anche rivedere le "Uste": 4.500persone hanno avuto 
un salarlo. Ne hanno oggi ancora 1 requisiti? Ad ogni modo, 
ripeto, non è opportuno che siano le centrali cooperative a 
gestire. Bisogna distinguere fra lavoro e assistenza e affron­
tare con strumenti anche articolati le questioni del mercato 
del lavoro "marginale", liberando le Uste di tutti coloro che 
non ne hanno diritto. Intervenga per questo il governo, Il 

Umberto Ranieri 

ministro del Lavoro. SI quantifichino le disponibilità finan­
ziarle, si avvìi un quadro nuovo: 

Per quanto riguarda la cooperazlone, Umberto Ranieri an­
nuncia un'iniziativa del comunisti: 'Il rilancio e la ricostru­
zione della Lega In Campania sono questioni affidate alle 
decisioni della Lega nazionale. Noi, come comunisti, voglia­
mo trovare una sede per un contributo che guardi al futuro, 
alla cooperazlone come strumento di sviluppo moderno, ed 
anche alle migliala di cooperatori ed alle aziende sane che ci 
sono: 

Domande anche sulla discussione interna al partito: <SJ 
discute, certo — risponde Ranieri — e questo è un segno di 
vitalità e di forza. Tutti d'accordo sull'estrema gravità del­
l'accaduto, vi sono, poi, valutazioni diverse sul da farsi, ma 
non ci sono né capi-gruppo, né capi-corrente. Sgomenta, in­
vece, ti silenzio della De, del Psl, degli altri partiti non solo 
sulle coop ex detenuti, ma anche sulla truffa della sanità e 
più complessivamente sul clima di degrado della città dopo 
tre anni di pentapartito. Comunque — conclude Ranieri — al 
Comitato federale c'è stata una discussione serrata, che ha 
Impegnato 11 segretario e la segreteria a proseguire sulla li­
nea Illustra ta oggi e sulla ricostruzione del fa t ti, per riferirne 
di nuovo negli organismi dirigenti, che valuteranno le ulte­
riori decisioni da adottare: 

È vero — ultima domanda — che Miraglia era presidente 
della Lega e dipendente della Regione? 

•E vero, è grave che si sia avuta questa situazione anomala. 
Va immediatamente superata». 

Rocco Di Blasi 

Ecco il progetto ad «alta velocità» 

Sarà Bologna 
la capitale 

delle ferrovie 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L'eredità delle 
ferrovie è pesante. Nel moto­
ri delle nostre auto ci si met­
te un tigre e lo yupples viag­
gia in turbo. 

Il treno è ancora il brutto 
anatroccolo. Ilparente pove­
ro, quello di «Caffè express». 
Scrollarsi di dosso questo 
fardello non sarà facile. Lo­
dovico Llgato, presidente 
delle ferrovie dello Stato, 
giura però che l'Ente ci riu­
scirà. Vediamo come. Ieri a 
Bologna è stato presentato il 
«gioiello» delle nostre ferro­
vie: U progetto di alta veloci­
tà. 

È stato presentato qui nel­
l'aula del consiglio regiona­
le. perché l'Emilia-Romagna 
con il Piano regionale dei 
trasporti, approvato nel feb­
braio scorso, punta le sue 
carte sul potenziamento del­
la rete ferroviaria e in parti­
colare sul servizio regionale. 

Per questo FfSs e Regione 
hanno firmato un protocollo 
e lavoreranno assieme. Ci 
saranno treni veloci per chi 
cerca Io sprint, e coincidenze 
sicure per pendolari e viag­
giatori emiliani. Questo il 
patto e questo 11 progetto. La 
sigla che lo contraddistingue 
è «Av», aita velocità. I treni 
per sfrecciare da Milano a 
Roma con tappa a Bologna e 
Firenze, sono già allo studio 
e presto si vedrà II prototipo. 
Per la fine dell'88 l'ente ne 
ordinerà 120 e poi li metterà 
In pista, per 111990-91 l'ope­
razione dovrà essere conclu­
sa. I convogli sia passeggeri 
che merci viaggeranno a 
280-300 chilometri all'ora e 
da Milano si potrà raggiun­
gere Roma In tre ore e un 
quarto, da Milano a Bologna 
ci vorrà un'ora e 5 minuti, da 
Bologna a Firenze mezz'ora. 
Per correre a questa velocità 
— ha spiegato l'ingegner Ca-
vagnaro, responsabile del 
progetto — ci vogliono nuovi 
tracciati. Da Bologna a Mila­
no bisognerà quindi stende­
re nuovi binari che si inseri­
ranno nell'attuale linea solo 
In alcuni tratti per permette­
re immissione di convogli 
provenienti ad esemplo da 
Torino. L'appennlno tosco-
emiliano sarà superato in 
galleria e si dovrà scavare 
per 35 chilometri (4 gallerie 
di 8 chilometri ciascuna); da 
Firenze a Roma sarà utiliz­
zato l'attuale percorso che è 

già stato potenziato. 
Nel progetto di alta veloci­

tà Bologna è uno dei perni, 
per la sua funzione di «capi­
tale» della maglia ferroviaria 
Italiana. Alla «Centrale» arri­
vano convogli da Roma e Mi­
lano, ma anche dal sud e dal 
Brennero, da Venezia. Ogni 
giorno 12.000 passeggeri 
transitano da Bologna per 
raggiungere Milano o Roma. 
E proprio la stazione del ca­
poluogo emiliano diventerà 
il punto d'Incontro tra le di­
verse «velocità», tra i convo­
gli delle lince nazionali e di 
quelle regionali. Questo è il 
senso dell'intesa raggiunta 
con la Regione: «Da un pri­
mo raffronto fra lo studio 
dell'alta velocità e le previ­
sioni del plano regionale — 
ha detto l'assessore emiliano 
al trasporti Giuseppe Gavloli 
— abbiamo ricavato la ne­
cessità di sottolineare che 11 
progetto non sia una realtà a 
sé stante, ma diventi un trai­
no per l'aumento di velocità 
ed efficienza del resto della 
rete nel trasporto del passeg­
geri e per II rilancio del tra­
sporto merci». 

Ma torniamo al progetti; 
l'altro punto debole e la linea 
Bologna-Verona che non ha 
fatto passi In avanti dai tem­
pi in cui assicurava i collega­
menti con l'impero di Fran­
cesco Giuseppe. Ora, al di là 
delle Alpi c'è l'Europa e le 
ferrovie intendono, con 11 
raddoppio della linea, supe­
rare questa «anacronistica 
strozzatura». Tutto ciò, ov­
viamente. dovrà fare i conti 
con le volontà politiche. 
L'assessore Gavloli non ha 
mancato di sottolineare che 
la Finanziaria, ora davanti 
al Parlamento, privilegia an­
cora una volta la viabilità e 
In particolare le autostrade, 
quelle utili e quelle non indi­
spensabili; le ferrovie ancora 
una volta vengono penaliz­
zate. «Ci slamo appellati al 
Parlamento — ha aggiunto 
ti presidente Llgato — e pare 
che ci vogliano dare ragio­
ne». C*è da augurarselo, an­
che perché — lo ha rilevato 11 
Direttore dell'Ente Coletti — 
con la Regione si è avviata 
una buona collaborazione» e 
«la sfida è accettata», ha con­
cluso Il presidente della 
giunta regionale Lanfranco 
Turci. 

Toni Fontana 

Ad Agrigento processo senza «pentiti» 
In aula boss, prestanome e notabili 

Quattordici imputati, tra cui un architetto e un plurimiliardario - Non si contestano omicidi 
ma «solo» l'associazione mafiosa - Respinte tutte le eccezioni - Le difficoltà dell'indagine 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — È un gran­
de processo piccolo piccolo 
quello iniziato ieri mattina 
ad Agrigento, anche se con 
due ore di ritardo, nella pale­
stra di una scuola modello di 
un quartiere ghetto, Villa Se­
ta, simbolo dell'intera di­
sgregazione cittadina. Nel 
gabbione, alla sinistra della 
Corte, In tutto quattordici 
persone. Sembra una fami­
glia numerosa riunita per 
prendere una decisione im­
portante. Sono nervosi. Pro­
testano perché non vogliono 
né le riprese televisive, né 1 
primi piani dei fotografi. E11 
presidente, Gianfranco Rlg-
glo, opportunamente acco­
glie la loro richiesta. Non c'è 

eleganza né sfarzo nel gab­
bione: solo in due Indossano 
giacca e cravatta. A leggere 
le carte processuali il tratto 
distintivo non sarebbe ca­
suale. 

Uno dei due si chiama 
Bruno Calcedonio, è archi­
tetto, sembra piovuto 11 per 
sbaglio dopo essere passato 
dalla boutique più esclusiva. 
Sarebbe lui uno dei presta­
nome di Mariano Agate, vero 
boss di Trapani, che intanto 
viene processato a Palermo, 
lui anche per omicidio. L'al­
tro è Antonio Ferro, plurimi­
liardario, grandi appezza­
menti di terreno coltivati ad 
uva Italia, l'uva che fino a 
qualche anno fa rese il cen­
tro di Canicatti un mitico El-

E a Palermo ritrattano 
due grandi «accusatori» 

PALERMO — Al processo per la strage di piazza SeaiTa, in corso 
davanti alla corte d'Assise di Palermo, i «pentiti» Vincenzo Sinagra 
e Stefano Calzetta hanno ritrattato le accuse che per il massacro di 
due anni fa. nel quale morirono otto persone, avevano rivolto 
contro gli imputati Pietro Vernengo e Carmelo Zanca. Sinagra, in 
particolare, aveva detto che la strage non poteva essere compiuta 
senza il preventivo consenso di Vernengo e Zanca, due boss del 
quartiere legati alla cosca dei Greco. 

Ieri mattina in aula Sinagra ha fatto marcia indietro e cosa ben 
più grave ha ritrattato anche le rivelazioni ribadite recentemente 
al maxi-processo contro «Cosa nostra». Alle contestazioni del pre­
sidente Giuseppe Prinzivalli, Sinagra ha detto: «Ne ho dette tante 
di fesserie. Leggevo sul giornale dì omicidi e parlavo. Non esiste 
niente, ho inventato tutto. Vi pare che abbia un cervello elettroni-
co?». S'wagra ha aggiunto di aver chiamato in causa Vernengo e 
Zanca perché aveva appreso che erano implicati nell'omicidio Dal­
la Chiesa e perché teneva ad «avere il nome sui giornali». Ha poi 
escluso di aver ricevuto minacce o offerte di denaro per ritrattare, 
come egli stesso aveva invece denunciato alcuni giorni fa. 

dorado. Secondo 1 giudici 
Ferro, che è di Canicatti, de­
ve le sue fortune di grande 
possidente a Carmelo Collet­
ti, il boss agrigentino assas­
sinato nell'83, del quale sa­
rebbe stato più che uomo di 
fiducia una specie di onni­
presente alter ego. 

Fra questi due poli, 
espressione di interessi me­
tropolitani il primo, ancora 
legato alla terra il secondo, 
oscilla la gamma sia pure ri­
dotta degli imputati finiti in 
manette. Quasi una decina 1 
morti e gli scomparsi. I col­
letti bianchi presenti abbon­
dano. 

Ecco il de Salvatore Lattu-
ca, ex sindaco di Joppolo 
Giancaxlo (Agrigento), ecco 
Giuseppe Armento, 11 vlce-

f«retore di Licata, o l'ex co-
onnello medico dell'esercito 

Cascloferro. 
Ma questo processo è «pic­

colo» anche perché non ven­
gono contestati omicidi, né 
traffico di droga, solo l'assor 
ciazlone mafiosa, il 416 bis. E 
questo uno dei cavalli di bat­
taglia del difensori. Osserva­
no che per tale reato 11 codice 
prevede una pena da tre a sei 
anni che, ridotta con atte­
nuanti generiche, scende­
rebbe a due. «Questi imputa­
ti — sbotta l'avvocato Um­
berto Re — li hanno già 
scontati». Fatta eccezione 
per tre noti penalisti paler­
mitani, Salvatore Gallina 
Montana, Frino Restlvo e 
Orazio Campo, saranno gli 
studi locali a reggere 11 peso 
del dibattimento. 

Si apre la seduta. Parte la 
prima raffica di eccezioni, si 
sollevano dubbi perfino sulla 
legittimità della costituzione 
di questa sezione di tribuna­
le. Il pubblico ministero ri­
sponde a tono, respinge gli 
attacchi. Il giocattolo-bun­
ker comunque non decolla al 

meglio: l'amplificazione lnl-
zlera a funzionare alle 12,40. 
cinque minuti prima che il 
presidente, accogliendo la ri­
chiesta dei termini a difesa, 
dopo aver comunicato ai te­
stimoni disposti In fila india­
na che oggi di loro non c'è 
bisogno, rinvierà l'udienza a 
martedì 4 novembre. Ecce­
zioni respinte, l'impegno per 
alleviare 1 disagi dei detenu­
ti. Infatti, ad Agrigento, è 
crollata un'aula del carcere. 
Molti detenuti si trovano a 
Trapani. Non c'è acqua, né 
ad Agrigento, nemmeno in 
aula-bunker. Insomma, di­
sfunzioni, crepe, non colma­
te dal ronzio del metal-dete­
ctor al quali molti avvocati 
(spuntandola) erano riusciti 
a sottrarsi: «Siamo professio­
nisti, non delinquenti» ave­
vano precisato indignati. 

Anche se baby e dall'anda­
mento casareccio, rimane un 
processo assai significativo. 
E la prima volta che qui si 

f>rocessa la mafia, dopo 
'«incidente* dell'assassinio 

del commissario Tandoj ese-

fuito dalle cosche di Raffa-
ali. Era il primo marzo del 

'60. Sono occorsi ventlsei an­
ni prima che si ripartisse. II 
giudice Istruttore Fabio Sa­
lomone e il sostituto Roberto 
Sajeva parlano «di una svolta 
nell'attività giudiziaria del 
circondario». £ piccolo per il 
numero degli imputati e per 
1 reati contestati? «Non di­
mentichiamo che questa 
mafia non ha avuto pentiti, 
che l'attività di polizia spes­
so è stata casuale, che 11 Ado-
po-Canada"sta Iniziando so­
lo ora». Il riferimento, più 
che eloquente, è al dossier 
che per otto anni fu insab­
biato e che ricomparve 
quando ormai era troppo 
tardi, 1 protagonisti quasi 
tutti assassinati. 

Saverlo Lodato 

Sottoscrizione, siamo all'ultima settimana 
Msrn. 
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Siamo ormai all'ultima settimana utile per la sottoscrizione per 
il partito e la stampa comunista. Finora sono stati raccolti 33 
miliardi e 833 milioni, pari all'82% dell'obiettivo. Ce quindi un 
ritardo da colmare. In questi ultimi giorni è possibile, producen­
do un ultimo straordinario sforzo, ridurre al minimo lo scarto 
tra l'obiettivo della sottoscrizione e la somma raccolta. Qui di 
seguito, intanto, pubblichiamo l'ultima gradua tona. Tra le fede­
razioni primeggia Rimini, seguita da Rieti e Bologna. 
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LOM3ARDU 
VALLE 0 AOSTA 
SARDEGNA 
CALABRIA 
PUGLIA 
S O M 
TRENTINO A A. 
FRJUUVG 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
LAZO 
BASS.CATA 

11636 847000 115.73 
1 9 4 3 6 3 6 0 0 0 69.49 

97 0 0 0 0 0 0 84 35 
7 4 2 6 0 0 0 0 0 8 1 2 9 

2.174 511000 8091 
4 706 507000 80.87 
1.387 4 8 5 0 0 0 75.55 

941 991000 74.17 
4I302230O0 7I01 

60 200000 7082 
411050000 63.67 
320301O00 6S37 
626 154 000 63 93 
744 103000 6067 
74 100000 59.76 

428 640000 58.12 
723 600000 55 88 
348870000 53.43 

1259 655000 52 97 
116000000 51.92 

Dopo i resoconti sul 
corteo per la pace 

Ancora 
critiche 
aiTci2 

TOT. ITALIA 32873473000 

ESTERO 127 350000 38.59 

TOT. GIN. 33000823000 

da fianca 
ROMA — Soltanto il fatto 
che è già In corso la lunga 
campagna elettorale, che 
sfocerà — a primavera pros­
sima o in quella del 1988 — 
nelle elezioni politiche, può 
forse spiegare le manovre in­
crociale che si stanno scate­
nando attorno e sulla Rai. 
Non ci sarebbe molto da stu­
pirsi se la fase finale di que­
sta campagna elettorale do­
vesse essere gestita da un 
Tg2 che ormai segue Craxi 
anche quando va a far visita 
alla scuola dove ha studiato; 
e da un Tel «normalizzato» 
con le Imminenti nomine, in 
modo da accentuarne non 
tanto il ruolo di strumento 
della De, quanto della segre­
teria De Mita. Questo è l'epi­
logo più probabile di una ra­
se che vede: 1) il Psl far qua­
drato attorno alla attuale ge­
stione del Tg2 lasciando al 
radicali l'incombenza di 
«bombardare- Il Tel; in que­
sto modo via del Corso ottie­
ne — anche di fatto — di 
spostare lo scontro con la De 
dal terreno delle tv private 
(Berlusconi) a quello della 
Rai, dove lo scudocrociato è 
più sensibile e ha più potere 
da difendere; 2) la De preoc­
cupata più delle mosse del 
nco presidente Manca (ora si 
sa con certezza che il suo «di­
scorso della corona» non è 
piaciuto molto ai de di viale 
Mazzini) che della campa­
gna in atto contro il Tgl e il 
suo direttore; non a caso, in 
relazione al Tg2, la suscetti­
bilità della direzione genera­
le della Rai e di piazza del 
Gesù scatta non per l'eccesso 
di appiattimento di quella 
testata su Palazzo Chigi, ma 
quando viene fatto qualche 
«sgarbo» alla De. 

Avverte l'on. Bernardi, del 
Pel, consigliere d'ammini­
strazione Rai: «In questo sce­
nario ciò che preoccupa è 
che se al Tg2 si allarga 11 ruo­
lo dell'ex capo ufficio stam­
pa del presidente Craxi, al 
Tgl potrebbe verificarsi, per 
l'appunto, una contrapposi­
zione di segno de, speculare 
all'altra». Il giochino è chia­
ro: la faziosità dell'uno legit­
tima quella dell'altro e vice­
versa. 

Polemiche e attenzione 
ruotano — quindi — attorno 
alle «imprese» del Tg2 e a 

Suelle dei radicali. Ieri mat-
na, presentando alla reda­

zione alcune modifiche al­
l'impianto del tg, Ghirelll ha 
affermato di accettare le cri­
tiche di ordine giornalistico 
per 11 modo In cui il Tg2 ha 
seguito la manifestazione di 
sabato a Roma, ma non quel­
la relativa alla completezza 
dell'informazione. Sostiene 
invece l'on. Bernardi, che ha 
annunciato un passo forma­
le verso Manca: «E inammis­
sibile e di una faziosità unica 
definire quell'iniziativa ca­
ratterizzata più dalle assen­
ze che dalle presenze». Ber­
nardi afferma di voler espri­
mere al presidente Manca 
anche la «sorpresa di fronte a 
una specie dì ristrutturazio­
ne che 11 direttore Ghirelll ha 
preannunciato a una rivista 
proprio nel momento in cui 
si insedia 11 nuovo consiglio 
di amministrazione e si svi­
luppa il dibatltto sulle di­
chiarazioni del nuovo presi­
dente... in quanto alla linea 
editoriale, il Tg2 — conclude 
Bernardi — è spregiudicato e 
vivo, ma soltanto quando si 
tratta di avvenimenti che 
non riguardano l'informa­
zione politica; quindi si ac­
centua la tendenza filocra-
xlana». 

Della manifestazione di 
sabato parla anche 
•'«Avanti!». Rimprovera a noi 
di aver dato le pagelle al tg; 
ma subito dopo esso si dilun­
ga in una requisitoria contro 
fa «scandalosa diretta» del 
Tg3. al quale dà zero In con­
dotta e zero In profitto, ad­
dossandogli anche la colpa 
di un programma musicale 
— «brani di musica negra 1 
cui sottotitoli erano un pam-
plhet antiamericano e an­
tioccidentale» — program­
mato dalia Rete ben prima 
che il tg decidesse la diretta 
per la manifestazione. Le 
critiche de «l'Unità» sono 
classificate, Invece, come in­
timidazioni. Questo dice il 
giornale del Psi, partito che 
— con le ultime nomine — 
sembra aver tracciato una 
corsia preferenziale tra Pa­
lazzo Chigi e viale Mazzini e 
che non appare pago, evi­
dentemente, di aver restitui­
to — con questa sua cicca po­
litica — la Rai allo strapote­
re de. Insomma, qui l'arro­
ganza fa il palo con 11 ridico­
lo. 

Da parte loro i radicali — 
che oggi consegneranno il 
loro dossier sulla Rai al pre­
sidente Manca — continua­
no a usare malissimo la do­
cumentazione raccolta. Insi­
stendo nell'ossessivo lamen­
to di chi vuol fare credere 
d'essere rimasto digiuno al 
banchetto radiotelevisivo. 
Ieri sono stati protagonisti 
di un dibattito presso la Fe­
derazione della stampa con 
giornalisti della Rai e della 
carta stampata. Ma guai a 
chi non è con loro o con qual­
che loro prediletto del Tg2: 
sono velinari e glornalistrdl 
regime — questo l'insulto 
scagliato contro colleghi del 
Tgl — o difensori d*ufncio 
dei Tgl e del suo direttore. 

In quanto al plano Illu­
strato ieri mattina da Ghirel­
ll, esso non contiene novità 
rispetto a quanto abbiamo 
già scritto. La redazione ne 
ha discusso nella tarda sera­
ta di ieri. 

a. z. 

All'Europarlamento risoluzione 
sulla sicurezza nucleare 

ROMA — Il comitato promotore del tre referendum antinu­
cleari ha reso nota nel corso di una conferenza stampa una 
risoluzione presentata al Parlamento europeo sul tema della 
sicurezza nucleare. L'iniziativa è sottoscritta da Bonino (Pr), 
Tridente (Dp). Gaiblsso (De). Mattina (Psl), Castellina (Pei), 
Squarclalupl (Sin. Ind.). Nella risoluzione si auspica che «l 
governi dei paesi membri Indicano consultazioni popolari 
stilla decisione di continuare o meno ad usare centrali elet­
tronucleari, accettandone tutti l conscguenti rischi, nel modi 
e nelle forme previste dal rispettivi ordinamenti», e si chiede 
•alla Commissione e al Consiglio europeo la convocazione, 
congiuntamente al Parlamento europeo, entro il mese di giu­
gno 1087, di una conferenza che studi le modalità tecniche 
per un eventuale abbandono della scelta energetica nucleare, 
con particolare riferimento al problema dello smantellamen­
to delle attuali centrali». La risoluzione, se verrà sottoscritta 
entro due mesi dalla sua presentazione dalla metà più uno 
del componenti il Parlamento di Strasburgo, si Intenderà 
direttamente approvata. 

Leva femminile, contrarie 
le donne comuniste 

ROMA — Le donne del Pel sono contrarle alla proposta del 
ministro della Difesa Spadolini di istituire 11 servizio militare 
volontario per le donne. Innanzitutto — si legge In una nota 
— perché da essa emerge l'Idea di omologare le donne agli 
uomini su un terreno che appare tra l più discutibili, tanto è 
vero che tra le molte rivendicazioni delle donne non ve ne è 
mal stata una relativa all'ingresso nell'esercito. Ma anche 
perché è strumentale porre questa questione oggi quando si 
fa più drammatico 11 disagio dei giovani che prestano il servi­
zio di leva. Non si tratterebbe neppure, come vorrebbe far 
credere il ministro Spadolini, di una conquista di parità. In­
fatti alle donne sarebbe consentito di entrare nell'esercito 
come uomini dimezzati destinate a svolgere mansioni e a 
ricoprire incarichi limitati. 

Presenza e cultura slovena: 
un incontro oggi a Roma 

ROMA — «Presenze plurinazionali e confini. Gli sloveni del 
Friuli-Venezia Giulia: un progetto di integrazione attiva». Su 
questo tema si terrà oggi un dibattito a Roma (Sala della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, Piazza Colonna 355. ore 17) in 
occasione della presentazione del volume «Presenza e cultura 
slovena nella società regionale». Interverranno Rinaldo Riz­
zi, direttore della rivista «Il territorio» che ha pubblicato 11 
volume, Darko Bratlna dell'Università di Trieste, l'on. Fran­
co Castiglione (Psi), il sen. Giuseppe Chlarante (Pei), il sen. 
Gianfranco Pasquino, Tullio De Mauro e Aldo Visalberghi 
dell'Università dì Roma, il vicepresidente delle Acli Aldo De 
Matteo e mons. Aldo Moretti dell'Istituto friulano per la sto­
ria del movimento di liberazione. 

Noicattaro (Bari), assassinato 
l'ex sindaco socialista 

BARI — Un esponente politico socialista di Noicattaro (Ba­
ri). Donato Saponaro, 50 anni, è stato ucciso con due colpi di 
filstola a bordo della sua auto nella serata di sabato. L'auto e 
1 corpo sono stati trovati dal carabinieri in un viottolo di 

campagna intorno alle 22 di domenica. Un messaggio scritto 
con caratteri trasferibili rinvenuto nell'androne della cesa 
del Saponaro rivendica l'omicidio per «vendetta politica», ma 
non è firmato e — secondo gli inquirenti — non sarebbe che 
un maldestro tentativo per sviare le Indagini. Padre di tre 
figli, era stato a più riprese sindaco di Noicattaro. Gli inqui­
renti battono la strada della vendetta personale: Saponaro, 
Infatti, aveva una lunga serie di precedenti penali per truffa 
continuata, emissione di assegni a vuoto, lesioni volontarie, 
atti di libidine e violenza privata. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea de) gruppo dei deputati comunisti è convocata par domani 
mercoledì 2 9 ottobre olle ore 1 0 . 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti aRa seduta pomeridiana di 
oggi martedì 2 8 ottobre. 

Manifestazioni 
O G G I — A . Tonoretla. Napofì: E. Ferraris. Foggia: P. Rubino, a r ie t i ; V. Vi ta . 
Brindisi: G. Pellicani, Rimimi M . Magno. Campobasso. 
D O M A N I — G . Chìaromonte. Mantova: G. Chiaranto. Frenze; N . Canettt. 
Carrara: E. Ferraris. Milano; S. Moretti. Roma (Sex. Mazzini); A . Alberta, 
Botogna. 
G I O V E D Ì — G. Angms. Roma: G. Chieromonte. Milano: A . Occhetto. Geno­
v a : A . Alberici. Bologna. 
V E N E R D Ì — A . Sassolino. Reggio Calabria; G. Pellicani. Catcraaro: A . 
Reichbn, Taranto: L Turco. Lecco; R. Bianchi. Pavia; M . Stefanini. Nova Fetria 
(Psi): W . Veltroni. Chieti. 

Assemblea nazionale segretari 
di federazione 
II 31 ottobre alle ore IO è convocata un'assemblea nazionale con i segretari 
e i reponsabifi di organizzazione dei Comitati regionali e delle Federazioni sui 
temi del rinnovamento e detto sviluppo del parwo e dell'apertura della campa­
gna di tesseramento per il 1987 presso la Direzione del partito. L'assemblea 
sarà introdotta dal compagno Gavino Angius, responsabile della commissiona 
di organizzazione e sarà conclusa dal compagno Alessandro Natta. I lavori 
della riunione, che avrà carattere pubblico, potranno essere seguiti a mezzo di 
un circuito interno dai rappresentanti degli organi di stampa e di informazione 
che sono pertanto invitati ad assistere all'assemblea stessa. L'ingresso a tutti 
i giornalisti e gli operatori sarà possibile presso la sala stampa della LVezorte 
del Pei. Via dei Polacchi. 43. 

Proposte Pei commercio estero 
Stamane alle ore 1 2 presso la sala stampa della Direzione del Pei di via dei 
Polacchi. 4 3 si terrà una conferenza stampa sul tema: «Le proposte del P a sul 
commercio estero*. Partecipano: Gianfranco Borghmi detta Drezione, Carlo 
Polbdoro. G. Podestà. M e n a l e Graduata. Mauro Castagno. All'iniziativa sono 
state invitate anche le organizzazioni imprendrtariaB di categoria. 

Opere pubbliche 
I n t a r d nella spesa e raccelerazione delle opere pubb&che nella sahraguartfa 
dei valori dell 'ambiente e del territorio: questo a tema deTmcontro-dibattito 
promosso dal Pei e che si terrà oggi, martedì aTHote l JoBv (Corso t r i t a ta 11. 
con inaio aOe ore 9 . 3 0 . I lavori, presieduti dalTon. Achilia Occhetto deDa 
segreteria del P o . vedono tra i relatori: 4 sen. Lucio Libertini, responsabile 
delia Commissione trasporti, casa, infrastrutture del Pei: il sen. Francesco 
Pern. presidente deBe Ance: a dr. Febea Santonastaso. amministratore dele­
gato Itaistat; Roberto Tonio», segretario generale de8a FiBea-Cgrf; Rmo Petra­
tta. desa presidenza della Lega dese Cooperative. Sono «v i ta t i a partecipare al 
rAbatt.to: a sen. Roberto Spano e l'on. Giuseppe Bona , presidente deBe 
Comrmssioni lavon pubbbci del Parlamento: Cgd. O s i . LM: Ente delle ferrov-,e 
dello Stato; Anas: Enel: Eni; A n o ; segreteria tecnica del Piano generale cei 
trasporti; ordini professional: degii ingegneri, deofi architetti, dei geometri; 
aziende del comparto costruzioni; scoetà di ricerca e progettazione. 

Calabria: stamane 
la seduta del 

consiglio regionale 
CATANZARO — Il consiglio regionale della Calabria è con­
vocato per questa mattina alle 10 a Reggio. La riunloneha un 
solo punto all'ordine del giorno: l'elezione del presidente del­
la giunta reglnale. Le forze politiche calabresi della sinistra 
del fronte laico, come è noto, arrivano all'appuntamento di 
questa mattina con alle spalle un Intenso lavoro per la defini­
zione di un programma su cui costruire una giunta delle 
forze di sinistra e riformatile!. In questi giorni In maniera 
quasi ininterrotta, ci sono stati Incontri congiunti tra 1 capi­
gruppo di Pel, Psl, sinistra Indipendente, Psdl. Pri, Dp per 
definire 11 programma. Quattro le Idee forza: riforma dell'En­
te regione e rilancio dell'autonomia regionalista; rapporto 
tra regione e stato ed 11 rilancio della vertenza Calabria da 
porre su basi radicalmente diverse; questione lavoro-svilup­
po-ambiente; nuovo rapporto tra cultura e Istituzioni. 

Un punto a parte, ma organicamente Intrecciato airinte-
raipotesl programmatica, è quello della lotta contro la mafia 
per realizzare «un controllo sulla trasparenza della spesa, 
sulla gestione del mercato del lavoro, sulla correttezza am­
ministrativa di tutti gli uffici regionali e subreglonall». 

Su queste Impostazioni si sono già dichiarati d'accordo 1 
capigruppo del consiglio regionale dello schieramento demo­
cratico e riformatore che oggi, stando alle previsio-
"nl.potrebbero chiedere un breve rinvio del consiglio per la 
definitiva messa a punto del programma, sulla base della 
esplicita volontà a costruire una giunta di rinnovamento. 

• .V . 


